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Appuntamento decisivo per sbloccare la situazione 

Per la crisi regionale 
domani l'incontro 

tra PCI, PSI, PSDI e PRI 
La proposta dei comunisti per una giunta laica e di sinistra 
Con i continui rinvii le istituzioni rischiano di perdere credibilità 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La crisi ca­
labrese torna domani pome­
riggio nuovamente in consi­
glio regionale per la settima 
volta dopo le elezioni dell'8 
giugno e a quasi nove mesi 
dalle dimissioni dell'esecutivo 
di centro-sinistra guidato dal 
democristiano Ferrara. Si 
torna, però, questo è il dato 
più allarmante, al buio o 
quasi, per l'incapacità da 
parte della De e dei suoi 
tradizionali alleati di dare li­
na soluzione di governo alla 
Regione dopo che è fallita 
l'ipotesi della giunta unita­
ria per le resistenze della DC. 

Le ultime notizie proven­
gono dal Partito socialista 
che ha riunito ieri l'altro il 
proprio Comitato regionale 
ed ha deciso di appoggiare in 
pieno la proposta repubbli­
cana di un quadripartito a 
direzione socialista. Il PSI in 
un documento reso noto al 
termine dei lavori, ha dichia­
rato «apprezzamento per l'a­
zione svolta dal PSDI e dal 
PRI» ed ha affermato che «la 
proposta repubblicana, a se­
guito della mancata realizza­
zione della giunta unitaria, 
nonché per l'impossibilità di 
dare vita ad una giunta tran­
sitoria formata da PSI, PSDI 
e PRI, appare la sola atta a 
consentire l'immediata for­
mazione di un esecutivo re­
gionale che dia insieme ai 
segni di cambiamento le ga­
ranzie di affrontare in ma­
niera adeguata i gravi pro­
blemi della Calabria». Il do­
cumento si conclude con l'af­
fermazione che se la DC do­
vesse perseverare In un at­
teggiamento negativo si po­
trebbe anche giungere alla 
rottura dei rapporti con le 
altre forze democratiche. In 
pratica una minaccia, nean­
che troppo velata, di passare 
all'opposizione. 

Al di là del documento la 

posizione socialista sembra 
orientata su due varianti. O 
una giunta organica di cen­
tro-sinistra con presidente 
socialista o una soluzione 
transitoria (a questo punto 
l'unica ancora in piedi è quel­
la laica e di sinistra proposta 
dal PCI). «Al di là di questo 
— ci ha detto 11 segretario 
regionale del PSI, Cesare 
Marini — noi non accettere­
mo altre soluzioni. Al passato 
non torniamo». Se queste so­
no le posizioni socialiste (un 
documento della minoranza 
craxiana, più duttile e più 
disponibile alla trattativa con 
la DC, è stato respinto), non 
c'è dubbio che esse si scon­
trano su una presa di posi­
zione della DC che non può 
lasciare margini a dubbi sul 
rifiuto, cioè, di cedere la 
presidenza della giunta ad un 
socialista. La direzione del 
giuppo regionale scuduCfo 
ciato lo ha detto abbastanza 
chiaramente fin da martedì 
scorso insistendo su una 
giunta a quattro, un centro-si-
nlstra per cosi dire classico, 
a direzione DC. 

L'unico fatto nuovo . di 
queste ore può essere perciò 
solo la proposta comunista 
— precisata nel comitato re­
gionale svoltosi! 15 giorni fa 
alla presenza del compagno 
Aldo Tortorella — di una 
giunta laica e di sinistra e a 
tal fine per domani mattina 
è prevista a Reggio una riu­
nione fra comunisti e socia­
listi, socialdemocratici, re­
pubblicani che hanno aderito 
all'invito del segretario co­
munista Rossi. L'incontro di 
domani mattina può costitui­
re un fatto decisivo per 
sbloccare una situazione che 
rischia altrimenti di cacciarsi 
in un vicolo cieco. Giocare 
ancora sulle formule senza 
soffermarsi sul dato politico 
essenziale che viene dall'e­
sperienza di queste settimane 

può costituire Infatti nuovo 
alimento per lo sfilacciamen-
to già in atto. 

Ed il dato politico è che 
non si può abdicare alle esi­
genze di unità e di coinvol­
gimento pieno quindi della 
forza e del prestigio comu­
nista nel governo dì una re­
gione travagliata da numerosi 
e drammatici problemi. Go­
vernabilità in Calabria signi­
fica restituire dignità all'isti­
tuzione democratica, significa 
un programma di salvezza e 
di risanamento che le forze 
democratiche e regionaliste 
devono mettere in atto in 
sintonia con i problemi, i bi­
sogni, le ansie dei lavoratori, 
della gente, delle donne, del 
giovani. Da qui l'urgenza del 
tempi anche per non inne­
scare meccanismi di chi, con­
sapevolmente o inconsape­
volmente; punta allo sciogli­
mento del consiglio regionale. 
•'* Dove vuole arrivare la DC? 
Fatta fallire la giunta unita­
ria, i veti dello scudocrociato 
ad altre ipotesi nascondono 
tutti gli equivoci, le contrad­
dizioni e le difficoltà in cui 
si dibatte attualmente il par­
tito di maggioranza relativa 
incapace di portare fino in 
fondo una analisi ed un pro­
cesso di rinnovamento in Ca­
labria. Le ipotesi sono state 
tentate tutte: non resta — 
secondo la DC — che il soli­
to centrosinistra al quale 1 
socialisti dicono di no e — 
per il PSi — un centro-si­
nistra a direzione socialista 
su cui la DC dice di no. 

Lavorare quindi sulla pro­
posta comunista di un esecu­
tivo laico e di sinistra, in 
attesa che la DC sciolga i 
suoi nodi per un governo u-
nitario, non è che l'unica i-
potesi praticabile ed è auspi­
cabile che su questo si pro­
nuncino chiaramente domani 
1 partiti laici e poi la DC. 

Manifesto della Cgil-Cisl-Uil 
- * i 

In Calabria 
sindacati e Cna 

chiedono un governo 
di rinnovamento 

CATANZARO — Le forze so­
ciali calabresi fremono per 
una soluzione della crisi alla 
Regione Calabria. In un ma­
nifesto la segreteria regionale 
della federazione unitaria 
CGIL. CISL, UIL afferma che 
e non sono più tollerabili 
furbizie, manovre, rinvii che 
fanno emergere uno scarto 
sempre più negativo con la 
drammaticitì della situazione 
calabrese. Sono infatti nove 
mesi che la Calabria non ha 
praticamente una giunta, con 
una situazione paradossale 
che — a quasi cinque mesi 
dalle elezioni — vede a capo 
dell'esecutivo un presidente 
che non è nemmeno consi­
gliere regionale». 

n sindacato ricorda a que­
sto proposito le due richieste 
precise avanzate all'inizio del­
la terza legislatura: che non 
si ripetessero le esperienze di 
governi negativi e fallimenta­
ri delle prime due legislatu-

re; che si desse mano ad una 
politica di risanamento e di 
radicale trasformazione della 
struttura economica calabre­
se, basata sulla programma­
zione e sostenuta e diretta da 
un governo regionale di unità 
e di autonomia regionalista ». 
La federazione unitaria af­
ferma che e occorre evitare 
che la situazione si sfilacci 
ulteriormente, magari ner 
pervenire in una condizione 
logorata ad una soluzione. 
qualsiasi, già in partenza del 
tutto inadeguata ad affronta­
re i nodi della Calabria». 

CGIL, CISL. UIL fanno ap­
pello alle proprie strutture e 
a tutti i lavoratori perché si 
dispieghi e si rafforzi, con 
la mobilitazione e l'iniziativa 
unitaria un movimento capa­
ce di suscitare quella tensio­
ne politica e morale in grado 
di ottenere che in Calabria si 
pervenga in tempi brevissimi 
alle scelte ed alle decisioni 

che urgono e per le quali il 
lavoratore e il sindacato si 
battono. 
' Anche la confederazione 
nazionale degli-"artigiani-
(CNA)~ ha espresso * in Un" 
comunicato « il vibrato dis­
senso in ordine all'ingiustifi­
cato ritardo con il quale si 
procede all'elezione del nuo­
vo esecutivo». Il CNA fa voti 
affinché " " immediatamente 
venga . definita la struttura 
del nuovo governo regionale 
che deve avere l'autorevolez­
za necessaria ad affrontare la 
grave emergenza calabrese. 
Autorevolezza che può sola­
mente scaturire da un gover­
no il più ampio e democrati­
co possibile. 

L'artigianato calabrese. 
rappresentato dalle oltre tren­
taduemila piccole aziende dif­
fuse nel territorio, che pro­
ducono beni e servizi e man­
tengono livelli occupazionali 
di una certa entità auspica 
che la terza legislatura re­
gionale. per quanto riguarda 
il settore, sia una legislatura 
non più di crisi, bensì di 

' trasformazione, nella quale 
maturino le uremesso isti*u-
zionali ed economiche che 
devono portare alle conse­
guenti modificazioni dei modi 
di governo e di sviluppo del­
l'economia. 

Tutte cose, aueste. oostula-
te nell'azione sviluppata dalla 
categoria — conclude il do­
cumento — per aprire il var­
co ad un DÌÙ elevato soddi­
sfacimento dei bisogni civili.. 
culturali. m»t«>riali e morali 
della collettività». 

Denunciati il sindaco e un assessore 

Manovre strumentali (fallite) 
contro la giunta a Sulmona 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — Il sindaco di 
Sulmona, il socialista Tonino 
Trotta e l'assessore all'in­
dustria e al PEEP, il comu­
nista Nevio Pelino, raggiunti 
da comunicazioni giudiziarie 
per presunti abusi di potere 
e Interessi privati in atti di 
ufficio hanno ricevuto la so­
lidarietà e la fiducia della 
maggioranza di sinistra, 

La notizia dell'invio delle 
comunicazioni giudiziarie ai 
due amministratori, ha colpi­
to negativamente l'opinione 
pubblica cittadina anche per­
chè su questo caso è stato 
alzato un polverone pre-eiet-
toralistico dalla Democrazia 
cristiana che ha suggerito a 
parte della stampa locale, u-
na linea d'attacco nei con­
fronti della maggioranza di 
sinistra che avrebbe dovuto 
addirittura prevedere la pre­
sentazione di una mozione di 
sfiducia nei confronti della 
giunta di sinistra. 

Nel giugno del "78. alla 
commissione edilizia comuna­
le pervenne una domanda di 
licenza edilizia, per l'edifica-
rione di un fabbricato di civi­
le abitazione, in un'area che 
il vecchio plano regolatore 
della città considerava edifi­
cabilc, ina sulla quale, era, 

nel frattempo, intervenuta la 
variante specifica al piano re­
golatore che dimezzava la cu­
batura di edificazione. 

La commissione edilizia 
dette allora, parere favorevole 
al rilascio della licenza, ma, 
all'interno della stessa com­
missione, l'assessore all'urba­
nistica e quello ai/ lavori 
pubblici si astennero «al con­
cedere il parere favorevole, 
motivando il loro atteggia­
mento sui fatto che era stata 
già depositata presso l'ufficio 
tecnico, la variante al piano 
regolatore, 
Con la approvazione del pia­
no regolatore, vennero previ­
ste aree di completamento in­
tomo a strutture artigianali 
esistenti nella periferia 

Un unico cittadino ha visto 
lesi 1 suoi interessi, in quanto 
il vincolo sul terreno di sua 
proprietà non gli consentiva 
più di edificare a scopo resi­
denziale. come era nelle sue 
intenzioni, ma avrebbe reso 
possibile solo l'ampliamento 
del capannone, sempre di sua 
proprietà, ma ceduto in affit­
to al comune, che attualmen­
te funge da autorimesse per 
il servizio cittadino di tra­
sporti. Questo fatto avrebbe 
determinato, secondo il pro­
prietario del terreno sotto­

posto a vincolo, un abuso di 
potere da parte del sindacato, 
e la configurazione del reato 
del perseguimento dei propri 
interessi in una pubblica fun­
zione da parte del sindaco in 
concorso con l'assessore co­
munista, perchè il terreno 
sottoposto a vincolo confina 
con l'azienda artigiana di un 
parente prossimo dell'asses­
sore Pelino. 

Sono bastate le note illu­
strative del sindaco e dell'as­
sessore all'urbanistica, pro­
fessor Giovanni Presutti, a 
smascherare la strumentalità 
di una simile azione penale. 
Oli altri gruppi politici pre­
senti in consiglio non hanno 
potuto far altro che constata­
re la veridicità del fatti e-
sposti dall'amministrazione di 
sinistra e. senza presentare la 
minacciata mozione di sfidu­
cia, si sono limitati a chiede­
re, senza molta convinzione. 
le dimissioni del sindaco e 
dell'assessore in attesa del 
pronunciamento definitivo 
della magistratura. Ma tale 
proposta è stata respinta, e 
mentre sono state annunciate 
denunce per diffamazione e 
calunnie nei confronti dell'au­
tore dell'esposto, è stato vo­
tato un ordine del giorno che 
oltre a riconfermare la fidu­
cia nell'operato amm'.nìstnti-
vo del sindaco e dell'assesso­
re conferma la validità delle 
scelte urbanistiche ed invita 
la magistraturo a procedere 

velocemente nell'accertamento 
della verità per evitare polv* . 
roni proprio L all'avvicinarsi 
delle elezioni amministrative. 

Maurizio Padula 

MAGNETI MARELLI 

1600 in cassa integrazione 
e ora lo spettro 

dei licenziamenti 

All'ombra del padre padrone FIAT 
Invece di portare avanti i piani di ristrutturazione lo stabilimento di San Salvo si sacrifica sull'altare del colosso 
torinese che ha ridotto le commesse — Lavoratori e sindacati chiedono l'apertura verso nuovi mercati 

, Nortro servizio 
SAN SALVO — Le pochis­
sime macchine ferme nel 
parcheggio davanti ai can­
celli sono il primo segno 
della fabbrica semideserta. 
Alla Magneti-Marelli di 
San Salvo sono 2300 di­
pendenti tra operai, tecnici 
e impiegati e si fa presto 
a notare 1 vuoti quando gli 
assenti sono 1600. 

La fabbrica 
quasi vuota 

«E* stato questo l'ef­
fetto della cassa integra­
zione ricettata dalla dire­
zione milanese per digerire 
lo stoccaggio dei prodotti 
accumulato in seguito alle 
vicende Fiat» dice Leone 
Di Conza operaio e mem­
bro del consiglio di fab­
brica e aggiunge, «ma a 
guardare in fondo a que­
sta storia si capisce che le 

recenti questioni della Fiat 
e le ultime ragioni di mer­
cato c'entrano fino a un 
certo punto». Dalla fab­
brica di automobili torine­
si lo stabilimento di San 
Salvo, che produce batte­
rie e motorini di avvia­
mento. dipende per l'80 
per cento. Cosi come tutto 
il gruppo d'altra parte. 
sorge in un pezzo di Mez­
zogiorno (11 regno di Re­
mo Gasparl) dove il pote­
re clientelare della DC è 
assoluto. Lo stabilimento 
però non è rampollo di 
padrini perché è figlio le­
gittimo delle lotte operale 
dei primi anni 70; è un 
«peccato di origine» che 
si cercherà di far scontare 
fin dall'inizio. . 

« Non apre ancora i can­
celli — racconta Di Conza 
— che già perde colpi con 
300 posti in meno dei pre­
ventivati. Agnelli, che de­
teneva il 90 per cento delle 
azioni della società madre, 

Manifestazione del PCI a Barletta 

«Vogliamo decidere 
come spendere 

per l'agricoltura » 
La richiesta di molti contadini e coltivatori 

Dal nostro inviato 
BARLETTA — Le delega­
zioni sono giunte dai 10 co­
muni della comunità mon­
tana della Murgia nord oc­
cidentale e da quelli del­
la costa nord barese, a 
cui si sono aggiunti i la-

• voratori di Barletta, brac-
• cianti e contadini (una de­

legazione di lavoratori e-
dili) ed altri cittadini. Un 

. migliaio hanno raccolto 1" 
invito del PCI a manife­
stare in questi giorni di 
vigilia di alcune importan­
ti decisioni che deve pren­
dere la regione Puglia in 
materia di investimenti in 
agricoltura. La richiesta 
di fondo che ha accomu­
nato braccianti e contadi­
ni delle zone montane e 
quelli della costa è stata 
la richiesta alla regione 
dell'elaborazione di piani 
agricoli di zona per uno 
sviluppo programmato del­
l'agricoltura che ponga fi­
ne alla vecchia politica 
dell'osso e della polpa che 
ha creato seri squilibri in 
zone di esodo e di ab­
bandono. 

Il corteo che ha percor­
so le principali vie di que­
sto importante centro del­
la Puglia, si concludeva 
in piazza Roma ove pren­
devano la parola il segre­
tario della federazione ba­
rese del PCI Vito AnghiH 
e il compagno senatóre An­
gelo Di Marino responsa­
bile della sezione agraria 
nazionale del PCI. 

Quella dell'altra sera a 
Barletta è stata la prima 
delle manifestazioni di 
massa che il PCI ha pro­
grammato per coinvolgere 
non solo braccianti e con­
tadini ma quanto più gen­
te possibile per fare in mo­
do che la prossima appro­
vazione dei piani regionali 
di settore della legge qua­
drifoglio segni il primo 
passo verso un program­
mato sviluppo agro indu­
striale della Puglia. La 
posta in gioco è rilevante. 
Nei prossimi anni si do­
vranno spendere per l'a­
gricoltura pugliese 500 mi­
liardi della legge quadri­
foglio che possono mette­
re in moto investimenti 
per duemila miliardi. Ol­
tre a questo ci sono cen­
tinaia di miliardi che pro­
vengono da altre leggi na­
zionali e regionali • del-

1 la CEE. I comunisti ri-
; tengono che senza l'av-
' vio di piani zonali, defi­
niti con la partecipazione 
e la lotta dei lavoratori. 
le notevoli risorse verran-

; no spese alla vecchia ma-
. mera. e non daranno un 
, contributo ad invertire 1* • 

, : attuale tipo di sviluppo a- . 
i gricokh 

' l li tentativo di spendere 
; queste somme alla vecchia 

maniera in realtà c'è sta-
, to con la decisione della 
• giunta regionale che ha 
' approvato nei giorni scora 
. gli schemi dei pjani di 
r settore nella vecchia ste-
- sura incompleta ; e inac­

cettabile. e che " vennero . 
accantonati dal consìglio 
regionale prima della con­
clusione della seconda le-

• gislatura e che erano sta-
r •. ti contestati oltre che dal 

PCI, dai sindacati e dal-
^ le organizzazioni conta-
• dine. 

La ferma protesta del 
PCI e delle organizzazio-

• ni sindacali bracciantile 
, e contadine, nonché di al-
' cuni settori della coope­
razione, ha indotto la giuo-

- ta regionale ad accettare 
un approfondimento dei 
piani con le forze sociali. 

' I sindacati e le organiz­
zazioni professionali dei 

- coltivatori hanno chiesto 
- che le consultazioni si f ac-
' ciano presso la commissio­
ne agricoltura del consi­
glio regionale. I fatti di 
questi giorni stanno dimo­
strando che le motivazio- • 
ni per le quali il PCI nel­
l'aprile scorso si oppose 
nettamente all'approvano-
ne dei piani di settore co- -, 
si " come erano stati con- " 
cepiti sono ora condivise 
con ancora maggiore con­
vinzione da parte delle or-

. ganizzazioni sindacali e 
professionali dei contadi-

. ni. Il problema che si po­
ne ora è quello di pro­
cedere con sollecitudine 
in modo da mettere in mo­
to agli inizi del nuovo an­
no il meccanismo della 

^spesa. Bisogna smentire 
quanti affermano che av­
viare un processo di pro­
grammazione significa per­
dere tempo e ritardare gli 
investimenti. Si p\io fare 
invece presto e bene. E* 
questione di volontà po­
litica. 

Italo Palasciano 

manda già . 1 più logori 
macchinari che si ritrova. 
anche residuati del plano 
Marshall, e una dirigènza 
dì stretta osservanza Fiat 
che di fatto garantirà 
sempre una totale subor­
dinazione a Torino ». 

La prima 
bufera 

E' con questo biglietto 
da visita che si affronta 11 
primo impatto con la crisi 
del petrolio e quella del­
l'auto e quel che ne conse­
gue è cassa integrazione 
per la met degli operai; 
si supera la prima bufera 
per la metà degli operai; 
fa nulla per avviare una 
ristrutturazione o un ab­
bozzo di programmazione 
in grado di aprire vie di­
verse. Non è proprio fato 
allora che ogni anno pun­
tualmente come le stagioni 

a San Salvo arriva la cas­
sa integrazione; nel 1977 
tocca a 1300 operai e nel 
1978 a 900. 

' - Tra una crisi e l'altra- la 
direzione promette cam­
biamenti e assume impe­
gni che regolarmente non 
rispetta. Nel 1978 la Re­
gione Abruzzo le concede 
più di 7 miliardi dietro 
l'impegno a investire per 
lo studio e la realizzazione 
di un nuovo modello di 
motorino ma a due anni 
di distanza quel motorino 
è rimasto nei progetti, 1 
miliardi sono finiti chissà 
dove e a San Salvo si con­
tinua a produrre pezzi 
buoni per gli anni 80. 

Della Fiat qui sono arri­
vate anche le scorrettezze 
e le furberie. A metà lu­
glio per lo sciopero del 
metalmeccanici l'astensio­
ne dal lavoro è totale ed 
un corteo sfila per 1 locali 
della fabbrica; alla fine 14 
operai si ritrovano sospesi 
o denunciati alla magistra­

le proposte dei sindacati 

L'Omega punto di 
forra del progetto 

per il Reggino 
Giornata di lotta indetta da CGIL-CISL-UIL 

REGOIO CALABRIA — 
Nell'ai fermare che la cri­
si calabrese ai aggrava 
ogni, giorno di più, nel 
registrare la sua specifici­
tà, nel richiamare la sua 
acutezza, c'è il rischio, or­
mai di cadere nella ritua­
lità. dei toni, nelle affer­
mazioni scontate. Alla ba-

, se di questa riflessione ci 
sono,, però, il malessere 

' reale,' profondo, diffuso; 
L'attivo unitario dei qua­

dri del sindacato svoltosi 
nell'aula del consiglio co­
munale ha inteso confer­
mare un impegno di lotta 
che rappresenti un primo 
segnale, una risposta su 
obiettivi precisi, concreti, 
ponendo con forza la que­
stione della soluzione dei 
problemi della - città di 

' Reggio e del suo compren­
sorio. Su questi temi il 18 

- novembre a Reggio e nel 
suo comprensorio ci sarà 
una giornata di lotta in­
detta dalla federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. 

IA necessità di questa 
nuova giornata di lotta, 
ha detto il compagno Na­
poli segretario confedera­
le della CGIL, introducen­
do i lavori dell'attivo, na­
sce dalla esigenza di da­
re delle risposte eccezio­
nali perché cosi lo richie­
de la situazione: l'appa­
rato produttivo industria­
le della nostra regione, ha 

aggiunto Napoli, rischia di 
essere cancellato comple­
tamente dalla geografia 
economica del nostro Pae­
se. Anche gli insediamenti 
più consolidati, quelli che 
nel corso della bufera de­
gli anni passati non era­
no stati messi In discus­
sione. oggi corrono un ri­
schio reale per la loro 
stessa sopravvivenza. 

La situazione a Reggia 
è detto nel documento del­
le tre organizzazioni sinda­
cali. è caratterizzato da un 

" abusivismo dilagante: 7300 
costruzioni abusive, centi­
naia di appartamenti di 
lusso sfitti, una richiesta 
ogni anno inevasa di 8000 
vani; da 5800 iscritti nelle 
liste "speciali: dallo sfrut­
tamento minorile: 1 tra­
sporti pubblici inefficien­
ti: da servizi sociali e'at­
trezzature culturali, ri­
creative e sportive quasi 

y, inesistenti; da strutture 
turistiche inadeguate, co­
stose e carenti: dall'abban­
dono di alcuni quartieri e 
delle frazioni, soprattutto 
quelle aspromontane. dove 

• molto spesso mancano r 
acqua, le fogne e si vive 
in catapecchie. 

Quale è l'ipotesi di piat­
taforma per l'occupazione 
e lo sviluppo del compren­
sorio di Reggio Calabria 
elaborata dalle organizza-

• rioni sindacali? Al primo 
punto c'è 11 Piano regolato-

- re comprensoriale: al fina 
di evitare un'ulteriore con» 
gestione della città e del­
le fasce costiere e contero-

• poraneamente per fermare 
' l'esodo delle aree interne 

il sindacato chiede di fare 
del comprensorio reggino 

• un'area dove si program-
- mi una organica politica 

di sviluppo economico e 
. sociale che preveda il po-
'' tenziamento dell'attuale 

apparato produttivo indu­
striale attraverso l'amplia­
mento dell'OMEGA fino 
all'occupazione di 2mila -
lavoratori; il potenziamen­
to del piano delle ferro­
vie con l'occupazione di al­
tre 500 unità; immediato 
inizio dei lavori dell'offi­
cina Grandi riparazioni 

. delle ferrovie di Saline e 
la loro realizzazione nel 
tempi previsti. 

Per quanto riguarda 1' 
agricoltura si pone la ne­
cessità del superamento di 
sistemi antiquati nella 
conduzione agraria, quin­
di, creazione e sviluppo 
di impianti per la trasfor­
mazione conserviera e per 
la commercializzazione dei 
prodotti agricoli. 

Un capitolo è stato dedi­
cato ai problemi dell'ener­
gia e della metanizzazio­
ne per la quale si chiede 
l'ampliamento della rete 
a tutta la fascia costiera 
da Bagnara a Bova: l'uti­
lizzazione anche per lo 
sviluppo agricola e una 
differenziazione delle ta­
riffe per gli insediamenti 
industriali e per il soste­
gno della piccola e media 
imprenditoria industriale 
ed agricola. 

Per ciò che riguarda l'e­
dilizia e le infrastrutture il 
primo problema che si po­
ne è quello di dotare i co­
muni di strumenti urbanì­
stici per uno sviluppo, ar­
monico 

Una maggiore attenzio­
ne è stata dedicata al pro­
blema dei trasporti: nel 
comprensorio si deve pro­
grammare una politica or­
ganica dei trasporti tenen­
do presente che già esiste 
un polo oltre che di consu­
mo anche di produzione 
come IOMEGA. La propo­
sta che avanza il sinda­
cato è quella della creazio­
ne di un polo integrato 
del sistema di trasporto 
che preveda: il potenzia­
mento e la pubblicizzazio­
ne del traffico sullo Stret­
to. la razionalizzazione del 
sistema portuale attraver­
so l'utilizzazione integrata 
dei porti di Gioia Tauro, 
Villa San Giovanni. Reg­
gio Calabria e Saline > 

Sandro Crìstrè 

tura e neanche a farlo ap­
posta sono 11 nucleo sin­
dacale dello stabilimento. 
Il gioco non è originale e 
ìl colpo non è alla cieca. 

Cosa propone 
il sindacato 

«Per trovare il senso 
degli ultimi provvedimenti 
dell'azienda — dice Franco 
Federici segretario di zona 
della FLM e anche lui sot­
to inchiesta — bisogna 
partire dalla vertenza del­
l'intergruppo Magneti-Ma-
relli ». Sul tavolo di questa 
trattativa che dura da me­
si, c'è infatti una piatta­
forma sindacale che af­
fonda tutto il coltello nella 
piaga, pone proposte con­
crete di ristrutturazione 
ma soprattutto sottolinea 
l'esigenza di una diversifi­
cazione dalla Fiat e dal 
suo mercato. 

« Questa vertenza è 11 
tabù vero dell'azienda — 
afferma Federici — che 
replica a modo suo glis­
sando ancora una volta 
quelli che sono i reali 
problemi». La risposta ar­
riva con il blitz dell'au 
tunno. Alla vigilia dello 
sciopero generale del 10 
ottobre con un semplice 
telegramma si dispone la 
casssa Integrazione per 1 
due terzi del lavoratori 
due giorni alla settimana 
sino alla fine dell'anno e 
per il futuro si parla di 
"licenziamenti. Di più cor­
rono voci precise sul nu­
mero di 460 per tutto il 
gruppo e ben 300 60lo per 
San Salvo. Non sembra la 
solita minaccia buttata li 
per caso se, tra l'altro, la 
stessa FIAT nonostante la 
ripresa della sua produ­
zione riduce le commessa 
alla Magneti-Marelli. 

Sandro Marinacci 

Mercoledì 29 a Gela 

Sciopero generale 
contro la chiusura 
di due reparti ANIC 

350 operai rischiano di perdere il lavoro 

Nostro servìzio. 

GELA — C'è di nuovo ten­
sione a Gela. Ladecisìo- ' 
ne dell'ANIC di chiudere 
due impianti del settore 
fertilizzanti ' (solfato am- , 
monico ed urea) preannun-.. 
ciata per i primi di que­
sto mese e ribadita qual­
che giorno fa a Roma al 
termine di un incontro con „• 
i rappresentati dei sinda-. 
cari chimici, ha determi­
nato viva tensione non so­
lo fra le maestranze del­
l'area industriale, ma in 
tutte le popolazioni dei 
centri del comprensorio 
gelese. Dal canto loro le 
organizzazioni sindacali 
della CGIL, CISL ed UIL 
stanno elaborando un pro­
gramma di lotte che cul­
minerà il 29 in uno scio­
pero generale di tutto il 
territorio. 

La situazione occupazio­
nale a Gela, dove vi so­
no circa tremila disoccu­
pati ed un migliaio in cas­
sa integrazione da tre an­
ni è diventata molto grave 
e rischia di aggravarsi con 
il progressivo disimpegno 
dell'ANIC. Questa ultima 
decisione riguarda, infat­
ti. 350 lavoratori, di cui 
150 sono destinati ad au­
mentare quelli che sono hi 
cassa integrazione e gli 
altri 200 (per lo più lavo­

ratori dell'indotto) rischia­
no di perdere il posto di 
lavoro. 

L'ANIC ha giustificato 
la decisione di chiudere i 
due impianti con l'obsole­
scenza degli stessi, e l'esi­
stenza a Manfredonia di 
strutture tecnicamente più 
avanzate. M \ = 

Le organizzazioni sinda­
cali, dal canto loro, pur 
prendendo atto di queste 
motivazioni hanno posto la 
pregiudiziale degli investi­
menti alternativi allo sman­
tellamento, tale da assicu­
rare i livelli occupazionali 
e garantire la ripresa • 
lo sviluppo dello stabili­
mento di Gela. Questi i 
termini dell'ennesima ver­
tenza. Ala i lavoratori non 
vogliono soccombere: la 
massiccia protesta del 29 
si svolge alla vigilia di 
un incontro tra ENI-ANIC 
e la federazione unitaria 
CGILdSWJIL. e FULC 
sui grandi temi della chi­
mica nazionale ed in par­
ticolare sul futuro assetto 
produttivo della chimica 
a partecipazione statale. 
E* augurabile pertanto che 
non si tiri ulteriormente 
la corda, a scapito degli 
operai deOo stabmmente 
di Gela. 

Umberto Trupìano 

COMUNE DI IRSENA 
PROVINCIA DI MATERA 

AVVISO DI GARE 
MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 

1) - Appalto dei lavori di RTSTRUTTURAZIONE dello sta­
bile ex Mattatoio e sua trasformazione in mercato 
coperto. 
IMPORTO A BASE D'ASTA L. 127.205.08S 

2) - ^?P" lto * * lavori di completamento POLIAMBULA-

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 202.929.888. 
METODO: art. 1 ìett. a) Legge 2-2-1973 n. 14 ' 
Le richieste «H invito in bollo — per ogni sìngola gara — 
dovranno perrrare entro 10 (dieci) giorni dalla data di 
pubMtcszfone. • • • 
Le richieste di Imito non vincolano rAmmlnistrazione. 

IL SINDACO 
Angele Raffaels LetlU 


